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VALGOGLIO

ENZO VALENTI

È agli sgoccioli la re-
visione del Piano di governo
del territorio del Comune di
Valgoglio. Scade infatti oggi il
termine per poter presentare
le osservazioni al piano re-
datto dall’architetto Gian
Primo Doro di Meda (Monza
Brianza). Tra le novità che lo
caratterizzano, il primo cen-
simento di tutti i rustici pre-
senti sul territorio comunale,
che sono 35: si tratta di stalle
che sorgono vicino all’abitato
di Valgoglio capoluogo e alle
contrade di Novazza e Cola-
rete. 

  «Il censimento riguarda
anche tutte le baite d’alpeg-
gio – spiega il sindaco Eli Pe-
dretti – e, in particolare,
quelle che sorgono in Valle
Sanguigno . Per il censimento
di quelle comprese nelle aree
del Parco delle Orobie berga-
masche ci è stata assegnata,
dallo stesso Parco che ringra-
zio, la somma, a fondo perdu-
to, di 10 mila euro».

E ancora: «Nel censire
quelle della Valle Sanguigno
– aggiunge Pedretti –, oltre ai
rilievi effettuati percorren-
dola a piedi, si è anche utiliz-
zato, per quelle più in quota,
un drone che ha consentito di
individuare pure quelle or-
mai crollate e ridotte a un
mucchio di pietre. Per fortu-
na sono poche». Numerose le
baite che sorgono sugli alpeg-
gi della Valsanguigno. Se si
esclude la Baita Nuova dei
Preti (a 1.322 metri di quota),
trasformata qualche anno fa
nel rifugio Gianpace, di pro-
prietà comunale e gestito
dalla famiglia di Osvaldo Se-
ghezzi, le altre, che si spingo-
no fino ai 2.094 metri di alti-
tudine della baita di Pre-
sponte, sono di proprietà di
privati. Hanno nomi strani –
Presponte, Val Parma, Ruì,
Vecchia di Sopra, Vecchia di

Una baita in Valsanguigno: è uno dei 35 rustici presenti a Valgoglio

Valgoglio. Una scheda per ognuno dei 35 rustici del paese
Per quelle più in quota, utilizzato un drone. «Così si salvaguardano»

Sotto, Bindagole, Fratino – e
parecchie, in questi ultimi
anni, sono state ristrutturate
o ricostruite, rispettando la
tipologia che da sempre le ha
caratterizzate. «Tutte queste
costruzioni – continua Pe-
dretti – ci fanno comprende-
re quale importanza abbia
sempre avuto la Valsangui-
gno per gli allevatori che, con
mandrie e greggi, soprattutto
in passato la raggiungevano
per trascorrervi la stagione
estiva. Cosa che, seppur in
forma ridotta, si verifica an-
che ai nostri giorni».

L’inserimento delle baite,
della loro locazione e la de-
scrizione del loro stato di
conservazione nel Pgt con-
sentirà, in futuro, di poter in-
tervenire a ragion veduta, nel

caso di lavori di rifacimento e
di ristrutturazione. Si po-
tranno così mantenere le lo-
ro caratteristiche originali,
pur dotandole, internamen-
te, di quelle comodità di cui
oggi il bergamino non può fa-
re a meno, anche per la casei-
ficazione. 

La riscoperta a fini scientifici 

 La Valsanguigno , oltre ad es-
sere frequentata da mandria-
ni e pastori, un tempo era an-
che percorsa da persone di
Valgoglio e dei paesi vicini,
che la raggiungevano per rac-
coglier mirtilli, da vendere
poi ai mercati vallivi. È anche
l’oasi verde a più alta biodi-
versità del Parco delle Orobie
bergamasche. 

Chi la percorre rimane

stupefatto dalle sue faggete,
dalla numerose cascate del
torrente Sanguigno che for-
ma profonde pozze traspa-
renti, dalle rocce rossastre
del verrucano lombardo, dal-
le fioriture di rododendri e da
alcune piantine carnivore,
dalle torbiere dove fiorisco-
no gli eriofori, da alcuni in-
setti endemici, da camosci,
caprioli, marmotte che la po-
polano, unitamente alle
aquile che volteggiano nel-
l’azzurro del cielo. La sua co-
noscenza è recentemente
stata facilitata dalle «Guide
della Valle Sanguigno», un
gruppo di persone preparate
appositamente grazie a un
corso organizzato dal Parco
delle Orobie in collaborazio-
ne con il Comune di Valgo-
glio. 

Masso pericolante

Sempre al capitolo opere, si
sta procedendo ad assegnare
l’incarico per la demolizione
di un picco di roccia, il Coren
Presì, sopra Novazza, che mi-
naccia di cadere. Per tale ope-
ra la Regione Lombardia ha
assegnato al Comune la som-
ma di 100 mila euro a fondo
perduto. Si procederà inoltre
alla sostituzione, in tutto il
territorio comunale, di ben
134 punti luce con lampade
Led a basso consumo, spese
135 mila euro di fondi comu-
nali, così come alla regima-
zione di un tratto del torren-
te Re, opera per la quale si è
ottenuto un contributo di 30
mila euro dalla Comunità
montana. 

L’Amministrazione ha re-
centemente contattato
l’Enel, chiedendo che si fac-
cia carico, a monte della pre-
sa d’acqua realizzata tempo
addietro, di provvedere alla
sua regimazione: si aggiunge-
rebbe a quella posta in essere
dal Comune poco più a valle.
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zione Mariangela Carlessi – ha 
per parte sua già compiuto il 
censimento di tutti i parcheggi 
disabili sul territorio (oltre 80), 
con l’individuazione delle criti-
cità presenti». Tra queste il per-
corso Teb Alzano centro-Muni-
cipio-Amaldi-Basilica, e la pre-
senza di singole barriere archi-
tettoniche in luoghi sensibili, 
come appunto il Municipio, do-
ve alcuni uffici non sono com-
pletamente o facilmente acces-
sibili, la Basilica di San Martino, 
la chiesa di San Pietro martire, il
chiostro di Santa Maria della Pa-
ce, la biblioteca di Montecchio 
(villa e oratorio) e il collegamen-
to tra i parchi Paglia e Montec-
chio. «Fondamentale – aggiun-
ge l’assessore – è il supporto e 
consulenza di Marco Verzeroli, 
campione italiano di tennis in 
carrozzella, e persona di grande 
forza ed entusiasmo, che sa tra-
smettere con una straordinaria 
determinazione, la possibilità di
superare queste difficoltà».

Già il 1° ottobre, in occasione
della Giornata nazionale per 
l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche, i ragazzi delle 
medie sono stati invitati in Co-
mune per una breve illustrazio-
ne del tema barriera architetto-
nica, «e per toccare con mano le 
difficoltà quotidiane che affron-
ta chi è costretto all’uso della 
carrozzella – aggiunge Carlessi 
–, anche solo nel compiere il tra-
gitto fermata Teb-Municipio-
Liceo Amaldi». 
Laura Arnoldi

Alzano
Nei prossimi mesi se ne 

occuperanno gli studenti 

dell’istituto «La Traccia». Quelli 

delle medie in avanscoperta

«Alzáccessibile» è il 
progetto che punta a intervenire
sulla città rendendola alla por-
tata di tutti i cittadini, soprattut-
to di chi ha qualche difficoltà a 
spostarsi in modo autonomo. 

Nei prossimi mesi gli studen-
ti delle classi terze, quarte e 
quinte dell’indirizzo di Archi-
tettura e Ambiente del Liceo ar-
tistico dell’istituto «La Traccia» 
saranno impegnati a trovare so-
luzioni, anche creative, per eli-
minare le barriere architettoni-
che presenti in Alzano. I giovani 
saranno seguiti dai docenti Li-
dia Maria Sega, insegnante di 
Laboratorio di Architettura; Ce-
sare Aresi, insegnante di Disci-
pline progettuali; Andrea Bru-
schi, insegnante di Discipline 
Pittoriche. 

Mentre i ragazzi presente-
ranno le proprie soluzioni alla fi-
ne dell’anno scolastico in una 
mostra che potrà prevedere 
progetti e modellini tridimen-
sionali, l’amministrazione ha 
già deciso di stanziare 27 mila 
euro per gli interventi di abbat-
timento delle barriere architet-
toniche in Municipio, oltre a 
fondi vincolati per lo stesso sco-
po, per altri 30 mila euro.

«L’amministrazione – spiega
l’assessore alla Cultura e istru-

Accessibilità:
gli studenti mappano
le barriere in città

Presponte, Ruì, Bindagole
Le baite a censimento

Valli Seriana e di Scalve

Una studentessa delle medie con il campione di tennis Verzeroli

lineari di strada, ma grazie al ri-
basso d’asta siamo riusciti a pro-
lungare il cantiere, andando a si-
stemare ulteriori 150 metri cir-
ca», ha spiegato Savoldelli. La 
strada sterrata sul Blum è stata 
sistemata realizzando il fondo 
in calcestruzzo (ai lati) e pietra, 
con un investimento di 72 mila 
euro di cui 30 mila finanziati dal
Parco delle Orobie e parte dal 
fondo dei transiti sulla strada di 
Blum, dove si paga il ticket.

Approvata all’unanimità
l’esclusione di parti del territo-
rio dall’applicazione delle legge 
regionale sul recupero di locali 
seminterrati. «Abbiamo valuta-
to il nostro territorio cercando 
di tutelare gli abitanti evitando 
situazioni pericolose».
Antonella Savoldelli 

riscontro favorevole. Si tratta di 
interventi immediati, visto il ca-
rattere d’urgenza per alcune di 
queste strade». 

Le strade interessate dagli in-
terventi sono via Aldo Moro, poi
la traversa di via Papa Giovanni 
XXIII che costeggiando le scuo-
le dal lato della biblioteca rag-
giunge le piscine, la via Piave do-
ve è stato sistemato anche un 
piccolo parcheggio e alcuni rat-
toppi su altre vie. «Sono asfalta-
ture e piccole manutenzioni ne-
cessarie, le vie secondarie non 
sono meno importanti» ha ag-
giunto il sindaco.

In tema manutenzione stra-
de, sono in chiusura i lavori per 
la strada agro silvo pastorale di 
Blum: «Inizialmente l’interven-
to doveva interessare 300 metri 

stanziati 50 mila euro. 
«Per la sistemazione delle

scuole avevamo chiesto un mu-
tuo: restavano da destinare i 50 
mila euro ricavati grazie allo 
sconto ottenuto con il ribasso 
d’asta proposto dall’impresa – 
ha spiegato il sindaco Stefano 
Savoldelli durante l’ultimo Con-
siglio comunale –. Abbiamo 
chiesto alla Cassa depositi e pre-
stiti di poter destinare questi 50 
mila euro a opere stradali sul 
territorio comunale, ottenendo 

Il piano
Con 50 mila euro, frutto del 

ribasso d’asta, sistemate le vie 

secondarie. E sul Blum lavori 

pagati anche dal ticket

Quando le strade prin-
cipali sono già in ordine, ecco 
che si trovano risorse per siste-
mare anche quelle secondarie. 
Sono stati ultimati in questi 
giorni, a Rovetta, i lavori di ria-
sfaltatura per i quali sono stati 

Asfalto, calcestruzzo e pietra
Le strade di Rovetta sono più belle

La strada agro silvo pastorale sul monte Blum, sistemata
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